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se l’obiettivo è approfittare
dell’effetto stupefacente
(THC): la canapa è vietata

(“canapa per estrarne stupefacenti”)





gli effetti farmacologici
dipendono (quasi tutti) dal
THC: l’uso medico della
canapa è vietato





- Swissmedic non può
omologare,
- i medici non possono
prescrivere,
- i farmacisti non possono
dispensare medicamenti a
base di canapa o fare
preparazioni (escluso omeopatia)



unica alternativa attuale:
medicamenti a base di THC

Marinol USA o Cesamet GB con
autorizzazione eccezionale UFSP
(non Swissmedic)





il divieto per principio
dell’uso medico verrà
abolito con la prossima
revisione della LFStup

(aspetto non contestato)



prodotti legali:
- tecnici (THC denaturato)

- cosmetici (THC < 50mg/kg)

- alimentari (THC < valori limite)





dose minima p.os. 5 mg
x fattore di sicurezza 10
= quantità massima 0.5 mg

riferito al quantitativo
ingeribile in una volta
es: birra 2.5 l     (0.5:2.5)
valore limite = 0.2mg/ml



tutti i prodotti legali possono
essere fatti con le varietà di
canapa industriale.

la canapa tipo droga (THC >
0.3%) non è superiore, sia dal
lato tecnico che qualitativo





preannuncio:

in autunno una serata
Pharmactuel sarà dedicata
alla canapa (e ad altre
droghe)


